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Valutazione
di impatto sanitario







Richieste:

Creazione di un piano sanitario strutturato che comprenda:
• valutazione dei rischi in acuto ed in cronico
• determinazione per ogni inquinante dei valori per le soglie di rischio  con le 

relative procedure in caso di superamento
• piano di biomonitoraggio 

Il piano va redatto da esperti in materia (ISS, organizzazioni europee, ecc) 

Il piano andrebbe presentato e discusso prima dell’ inizio dei lavori

Tutte le rilevazioni effettuate devono essere in continuo ed i dati resi pubblici



La salute degli individui e della comunità è strettamente legata non solo a fattori connessi 
alla persona (patrimonio genetico, stili di vita), ma anche a quelli di origine ambientale, 
sociale, economico-culturale. 

Ne consegue che quando si pianifica un’azione, bisogna tener conto che questa ha 
potenzialmente un impatto, positivo o negativo, raramente invariato, sulla salute della 
popolazione che sarà coinvolta dalle modifiche determinate da quell’intervento.

Per consentire azioni di prevenzione primaria, nonché di tutela ambientale, l’impatto 
dovrebbe essere valutato prima che l’azione sia realizzata. 



La VIS può essere definita come una combinazione di procedure,
metodi e strumenti che consentono di valutare i potenziali e, talvolta,
non intenzionali effetti di una politica, piano, programma o progetto
sulla salute di una popolazione e la distribuzione di tali effetti
all’interno della popolazione esposta, individuando le azioni
appropriate per la loro gestione (WHO Gothenburg Consensus Paper
1999).
È quindi uno strumento a supporto dei processi decisionali e
interviene prima che questi siano realizzati.

La Valutazione di Impatto sulla Salute (VIS) rappresenta
uno strumento a supporto dei procedimenti
amministrativi e dei processi decisionali riguardanti
programmi, piani e progetti sottoposti a valutazione
d’impatto ambientale ed è una procedura che consente
d’individuarne e analizzarne gli impatti sulla salute
umana.



Come la VIA, anche la VIS si basa su valutazioni di natura previsionale ed è quindi affetta da 
incertezza, legata a diversi fattori quali: i modelli di rischio utilizzati, i dati disponibili, i presunti 
scenari di esposizione per la popolazione. La valutazione dovrà quindi essere accompagnata da 
una relazione che espliciti le misure di rischio insieme alla stima delle incertezze associate, 
motivando le scelte metodologiche adottate, che dovranno comunque essere sempre 
supportate da evidenze scientifiche consolidate (banche dati accreditate e letteratura 
scientifica)

la VIS dovrà definire un piano di monitoraggio ambientale-sanitario, ovvero identificare e 
pianificare il monitoraggio dei parametri ambientali che hanno rilevanza sui potenziali effetti 
sanitari nonché gli indicatori sanitari che dovranno essere monitorati secondo una tempistica 
adeguata all’osservazione delle loro potenziali modifiche

La procedura VIS promuove la creazione di un team di esperti fin dalle fasi iniziali del 
percorso, per permettere attraverso l’integrazione dell’expertise ambientale e sanitaria una 
valutazione completa ed efficace. 





Alcuni settori del mondo produttivo hanno espresso preoccupazione in merito alla procedura di VIS,
interpretandola come un ulteriore elemento che può allungare i tempi delle procedure valutative e di
autorizzazione all’esercizio delle opere. L’esperienza maturata dall’ISS è, diversamente, di segno opposto.
Soprattutto in questi ultimi anni, con l’accresciuta consapevolezza delle relazioni esistenti tra qualità
dell’ambiente e salute umana, ogni qualvolta la “componente salute” non sia stata adeguatamente 
valutata e inclusa negli studi di impatto ambientale, i territori hanno sempre espresso forti preoccupazioni 
per la salute delle popolazioni residenti nelle aree circostanti arrivando a mettere in campo azioni di 
contrasto, anche molto forti, alla realizzazione delle opere.



La valutazione di impatto sanitaria non è obbligatoria nel procedimento di valutazione di 
impatto ambientale (V.I.A.)
La sentenza Consiglio di Stato, Sez. IV, 11 febbraio 2019, n. 983 ha fornito in merito un 
criterio interpretativo di grande rilievo.
La valutazione di impatto sanitario (V.I.S.), prevista dall’art. 9 della legge n. 221/2015 per le 
centrali termiche, i grandi impianti di combustione (potenza termica superiore a 300 MW), 
gli impianti di raffinazione, gassificazione, liquefazione (punti 1 e 2 dell’Allegato II del 
decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i.), è, comunque, necessaria ogni volta che emerga in 
sede istruttoria la concreta ipotesi di un rischio per la salute delle popolazioni interessate.
Si tratta di espressione del principio di precauzione in materia ambientale, ormai inserito a 
pieno titolo nell’Ordinamento (art. 191 TFUE, art. 3 ter del decreto legislativo n. 152/2006 e 
s.m.i.).
In tali situazioni, se l’Amministrazione pubblica non vi desse seguito, incorrerebbe nel vizio 
dell’eccesso di potere sotto il profilo del mancato necessario approfondimento istruttorio.



La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività.

Art. 32 della Costituzione Italiana

Non deve esistere nessun motivo economico che possa mettere a rischio la salute. 
Una accurata analisi di impatto ambientale e sanitario permette di evitare nuovi casi
di malattia ottenendo anche una diminuzione dei costi sulle cure e sull’assistenza. 


